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Sicilia 
NON C’E’ ACQUA 

PER TUTTI 

Contrarietà è stata e-
spressa dal Consorzio di
bonifica Palermo-n.2
all’ipotesi di prelevare ul-
teriori 6 milioni di metri
cubi d’acqua dall’invaso
della diga Garcia per es-
sere destinati alle
necessità della comunità
palermitana. Il bacino
trattiene attualmente poco
più di ventidue milioni di
metri cubi, di cui, però,
solo circa otto utilizzabili,
pena il pregiudicare la
stessa staticità della diga;
l’acqua, trattenuta dallo
sbarramento, è già stata,
per altro, così suddivisa:
300.000 metri cubi mensili
per gli usi potabili di alcuni
comuni trapanesi ed agri-
gentini; 3 milioni di metri
cubi, di cui 2 e mezzo
all’ente consortile palermi-
tano, per l’irrigazione. Va
sottolineato che tale ap-
porto irriguo è sufficiente
a garantire solo alcune
colture arboree e qualche
coltura orticola.

Lazio 
RAZIONAMENTO 

IDRICO 

La siccità sta creando
gravi problemi, anche nel

comprensorio del Con-
sorzio di Bonifica Agro
Pontino (con sede a Lati-
na): l’ente consortile ha
già provveduto, infatti, alla
turnazione dei prelievi irri-
gui; le scarse portate idri-
che stanno, inoltre, favo-
rendo le concentrazioni di
inquinanti, peggiorando la
qualità delle acque. Le
maggiori preoccupazioni
riguardano l’impianto del
Piegale, ma pesanti rischi
incombono anche su quel-
lo di Campodioso; ciò,
nonostante si cerchi di re-
golare i livelli delle acque,
nei pressi delle prese irri-
gue, attraverso manovre
delle chiuse fino alla co-
struzione delle “ture”, veri
e propri sbarramenti lungo
i corsi d’acqua.

Sardegna 
MIGLIORA LA SI-
TUAZIONE NEL 

NORD DELL’ISOLA 

Sono 12 i milioni di metri
cubi d’acqua, che il Con-
sorzio di bonifica Nord
Sardegna (con sede a
Sassari) può prelevare
dall’invaso del Coghinas
per destinarli agli impianti
irrigui di Valledoria e Per-
fugas; lo ha deciso il
Commissario Straordina-
rio per l’Emergenza Idrica

cui, comunque, l’ente
consortile ha avanzato
domanda per un’esten-
sione della concessione, a
fronte delle migliorate
condizioni idriche com-
plessive. Emblematica la
situazione che si sta regi-
strando in un’altra area
del comprensorio consor-
tile: quella servita dal-
l’invaso sul Rio Mannu.
Dell’acqua trattenuta nel
bacino, circa otto milioni di
metri cubi sono destinati
ad usi agricoli; ebbene,
l’ente consortile segnala
come, attualmente, i con-
sumi idrici siano inferiori
alla media. Il motivo è nei
risparmi che gli imprendi-
tori rurali stanno attuando,
rinunciando a parte degli
approvvigionamenti desti-
nati al bestiame per utiliz-
zarli, nei prossimi mesi, a
fronte delle eventuali esi-
genze di coltivazioni au-
tunno-vernine, quali il fo-
raggio.

Lombardia 
INTESA 

RAGGIUNTA 

Dopo mesi di trattative, è
stato siglato l’accordo per
la gestione coordinata del-
le acque del lago d’Idro;
a sottoscriverlo: Regione
Lombardia, Comunità



2

Montana della valle Sab-
bia, Enel e Consorzio di
bonifica Chiese, con se-
de a Calcinato nel bre-
sciano. L’intesa prevede
un coordinamento d’uso
per le risorse idriche del
bacino, nonché dei serba-
toi dell’Alto Chiese di Bis-
sina e Boazzo, basato sul-
le indicazioni fornite
dall’Autorità di Bacino per
il fiume Po; scopo primo è
limitare la velocità di svuo-
tamento dell’invaso. Le
acque del sistema “fiume
Chiese-lago d’Idro” per-
mettono l’irrigazione di
circa sessantamila ettari
ed utenze industriali per
42.000 chilowatt.

Sicilia 
UNA RISORSA IN 

PIU’ 

Intesa tra l’Amministra-
zione Comunale siracu-
sana, il Consorzio di bo-
nifica Siracusa-n.10 (con
sede in città), l’Università
di Catania e la società
Sogeas per l’utilizzo, a
scopo irriguo, delle acque
reflue, derivate dal depu-
ratore in contrada Cana-
licchio; uscite dall’impian-
to, verranno accumulate
nell’invaso di Tremilia, do-
ve saranno ulteriormente
trattate. Tale nuova
opportunità permetterà di
rispondere alla costante
richiesta di acque irrigue,
la cui adduzione dal sotto-
suolo sta comportando un
abbassamento della falda
acquifera, una riduzione
delle portate delle sorgen-
ti, la salinizzazione di al-
cuni pozzi.

Basilicata 
LA REGIONE 

CENSURA L’ENI 

Rapporti difficili tra Regio-
ne Basilicata ed ENI dopo
l’incidente, avvenuto nel
marzo scorso, quando dal
Centro Olio di Viggiano
vennero erroneamente
scaricati 3000 litri d’olio,
inquinando un bacino na-
turale per la raccolta delle
acque e, in parte, una va-
sca del Consorzio di bo-
nifica Val d’Agri (con se-
de a Villa d’Agri in provin-
cia di Potenza). Ad essere
contestati all’Ente Nazio-
nale Idrocarburi, oltre al
danno ed al pericolo arre-
cati, sono i ritardi con cui
sono stati avvertiti i com-
petenti servizi regionali ed
attivato il sistema dei con-
trolli.

Friuli-Venezia Giulia 
INAUGURATO 

NUOVO IMPIANTO 
IRRIGUO 

E’ stato il capannone in
località Forchiattis, cuore
del sistema di approvvi-
gionamento idrico, ad o-
spitare la cerimonia per
l’inaugurazione del nuovo
impianto irriguo a pioggia,
che servirà quasi ottocen-
to ettari tra i comuni di
Mariano del Friuli, Ro-
mans d’Isonzo, Gradisca
d’Isonzo e Villesse; a rea-
lizzarlo il Consorzio di
bonifica Pianura Isonti-
na (con sede a Ronchi dei
Legionari, nel goriziano)
grazie ad un finanziamen-
to della Camera di Com-
mercio-fondo Gorizia, pari
a 4 milioni e mezzo di eu-
ro. L’opera, attualmente
funzionante al 70% e che
sarà completata entro il

2003, preleva l’acqua da
un apposito canale, trami-
te pompe, per poi distri-
buirla attraverso una rete
di canalette, lunga una
cinquantina di chilometri.
L'impianto, quarto costrui-
to dall'ente consortile in
cinque anni, permetterà
un risparmio idrico pari al
65%.

Toscana 
INTERVENTO 
ESEMPLARE 

E’ diventato modello di in-
tervento nel pieno rispetto
architettonico ed ambien-
tale, quanto realizzato dal
Consorzio di bonifica
Padule di Fucecchio
(con sede a Ponte Bug-
gianese, in provincia di
Pistoia) sul corso d’acqua
“Cessana”, che scorre nel
centro di Borgo a Buggia-
no. Costati oltre 516.000
euro, i lavori hanno avuto
il duplice scopo di ridurre
il rischio idraulico e riquali-
ficare l’alveo; per farlo, si
è proceduto a migliorare il
fluire delle acque abbas-
sando anche alcune bri-
glie, e a ricostruire un mu-
ro laterale, recuperando la
caratteristica “architettura
a guglie”.

Veneto 
ASCOLTARE I 
CONSORZI DI 

BONIFICA 

“Le nuove frontiere della
Pianificazione tra soste-
nibilità e scelte strategi-
che”: questo il tema del
convegno, organizzato a
Lonigo nel vicentino, dalla
locale sezione di Italia
Nostra, dall’Orienteering
Academy e dall’Associa-
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zione Nazionale degli Ur-
banisti e dei Pianificatori
Territoriali e Ambientali.
Tra gli enti patrocinatori,
anche il Consorzio di
bonifica Riviera Berica
(con sede a Sossano, in
provincia di Vicenza) che,
nel suo intervento, ha invi-
tato a non trascurare, fin
dalla fase della program-
mazione, l’aspetto idrauli-
co di ogni intervento sul
territorio: da un’area ur-
banizzata defluisce una
quantità d’acqua, superio-
re di dieci volte a quella
che defluisce nei terreni
agricoli; proprio in questi
giorni, l’ente consortile ha
aggiornato la carta delle
aree a rischio allagamento
nel proprio comprensorio.

Emilia-Romagna 
ARTICOLATO 

PROGETTO 

E’ tempo di vacanze an-
che per il progetto scola-
stico, realizzato dal Con-
sorzio della bonifica
Bentivoglio-Enza (con
sede a Gualtieri, in pro-
vincia di Reggio Emilia) fi-
nalizzato, in particolare,
agli alunni delle scuole
primarie e secondarie.
Molte le proposte: oltre a
specifiche lezioni sulle at-
tività consortili, visite gui-
date all’impianto idrovoro
del Torrione a Gualtieri ed
alla traversa di derivazio-
ne Cerezzola, in comune

di Canossa; possibilità di
sopralluogo al mulino pri-
vato Giroldini a Canossa;
passeggiate didattiche
lungo le strade di bonifica
Rosigneto-Vogilato e Spi-
gone-Pineto, in comune di
Vetto d’Enza, nonché nel-
la zona a monte del-
l’abitato di Canossa.

Sardegna 
NELL’OGLIASTRA, 
TORNANO LE ELE-
ZIONI CONSORTILI 

Con la pubblicazione dello
“studio sulle piccole a-
ziende”, è iniziato l’iter per
il ritorno ad una gestione
democraticamente parte-
cipata nel Consorzio di
bonifica Ogliastra, con
sede a Tortolì, in provincia
di Nuoro; l’indizione delle
elezioni consortili è previ-
sta dopo l’estate. L’ente è
commissariato dal 1996.

Lombardia 
SI ALLARGA 
CONSORZIO 

BERGAMASCO 

La Regione Lombardia ha
autorizzato l’ampliamento
del bacino di utenza
dell’ente di bonifica Me-
dia Pianura Bergamasca
(con sede nel capoluogo
orobico), che raggiunge
così circa ottantamila etta-

ri con 190.000 consorziati;
nel comprensorio (i cui
confini sono le comunità
montane a Nord, il fiume
Oglio a Est, il fiume Adda
a Ovest, alcuni canali a
Sud) sono stati inseriti
territori dei comuni di Ba-
riano, Fornovo San Gio-
vanni, Mozzanica, Misano
Gera d’Adda, Capralba,
Romano di Lombardia,
Fara Olivana, Isso, Barba-
ta, Covo, Antegnate, Cal-
cio, Cortenuova, Cividate
al Piano, Palazzolo sul-
l’Oglio, Pontoglio, Brivio,
Cisano Bergamasco, Pon-
tida, Villa d’Adda, Carvico,
Sotto il Monte Giovanni
XXIII, Ambivere, Mapello,
Barzana, Brembate So-
pra, Villa d’Almè, Almè,
Paladina, Valbrembo, So-
risole. Il Consorzio di bo-
nifica ha già incontrato i
rappresentanti di tali Am-
ministrazioni Comunali, il-
lustrando i propri compiti,
tra cui la manutenzione di
circa mille chilometri di
canali ed interventi per la
promozione ambientale,
come il monitoraggio qua-
litativo e quantitativo delle
acque, percorsi ciclope-
donali lungo gli argini dei
corsi d’acqua, riqualifica-
zione delle sponde fluviali,
recupero e valorizzazione
di storici manufatti idrauli-
ci, rimboschimenti, colla-
borazione con i parchi del
territorio.


